
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTÙ E DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

Consulta nazionale per il servizio civile 

(art. 10, commi 2,3,4 e 5, legge 8 luglio 1998, n.230) 
 

Verbale 
 

 
Il giorno 24 novembre 2015,. alle ore 14:00 la Consulta si riunisce presso  la Sala Monumentale, sita in 
Largo Chigi, 19, Roma.  

 
Sono presenti:Giovanni Bastianini (Dipartimento della Protezione Civile); Enrico Maria Borrelli 
(Forum Nazionale Servizio Civile); Licio Palazzini (Arci Servizio Civile); Primo Di Blasio (CNESC); 
Israel De Vito (Confederazione Nazionale Misericordie d’Italia); Fabio Chiacchiararelli (Federsolidarietà 
Confcooperative); Sergio Giusti (ANPAS); Edda D’Amico (Rappresentante dei volontari). 
Per il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale sono presenti: Calogero Mauceri, 
Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile nazionale; Pasquale Trombaccia, Direttore 
Generale dell’Ufficio Organizzazione e Comunicazione; Grazia Maria Chianello dirigente del Servizio 
Comunicazione; Patrizia De Bernardis, dirigente del Servizio Accreditamento e Progetti; Giulia Cagiati, 
dirigente del Servizio Assegnazione e Gestione; Salvatore Pulvirenti dirigente del Servizio 
Amministrazione e Bilancio; Francesco Visicchio, dirigente del Servizio Personale e Affari Legali; 
Gemma Farsetti, Orlanda Cascioli, Stefano Antonucci del Servizio Personale e Affari Legali; Laura 
Poschesci del Servizio Informatica. 
  
Partecipa alla riunione il Sottosegretario di Stato on. Luigi Bobba. 
 
Partecipano, inoltre, due rappresentanti del Ministeri Affari Esteri: Dott. Antonio Alessandro e la 
Dott.ssa Catherine Flumiani 

 
La riunione ha inizio alle ore 14.00. Viene letto e approvato all’unanimità il verbale della seduta 
precedente. 
Punto 5 Odg – Comunicazioni del Capo Dipartimento 
Il Capo Dipartimento informa che sul sito istituzionale è stato pubblicato un nuovo Bando per la 
presentazione dei progetti di Servizio civile nazionale per i residui 356 posti di volontari per il Giubileo 
straordinario della Misericordia; sul sito sono anche state pubblicate le graduatorie provvisorie dei 
progetti relativi al bando di recupero Garanzia Giovani. Esprime soddisfazioni per il raggiungimento 
dell’obiettivo, condiviso con il Sottosegretario, di avviare nell’anno 50.000 volontari, obiettivo che si 
centrerà appieno con la prossima pubblicazione dei Bandi tematici Garanzia Giovani per la copertura di  
2.400 posti. 
Illustra il Prontuario progetti Corpi Civili di Pace, il documento è frutto di una feconda collaborazione con il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale con il quale, soprattutto, è stata curata la lista dei 
Paesi dove è possibile svolgere il servizio. Informa che sul sito del Dipartimento è stato  pubblicato un 
Avviso per la presentazione di candidature per la formazione del Comitato di monitoraggio e 
valutazione della sperimentazione dei Corpi civili di pace. 
Comunica che la modifica del Prontuario progetti – sul quale la Consulta è chiamata a esprimere un 
parere - ha, conseguentemente, portato anche la necessità di rivedere alcuni punti della Circolare.  

 



Fa sapere che è stato pubblicato il Bando per i progetti International Volunteering Opportunities for All 
(IVO4ALL) per coprire i posti residui.  
Ricorda che la Consulta è in proroga fino al 31 dicembre del corrente anno e che, dopo tale data, 
considerato che i tempi di approvazione della legge di riforma del Terzo settore si sono allungati oltre la 
previsione, si provvederà a una ulteriore proroga. Intanto, per consentire appieno il funzionamento 
dell’intero sistema Servizio civile, comunica che è stato avviato il procedimento amministrativo che 
porterà al rinnovo dei rappresentanti dei volontari.  
Informa, infine, che si è lavorato alla stesura di un protocollo di intesa con la Francia per consentire 
uno scambio di volontari di servizio civile fra le due nazioni; l’accordo verrà siglato formalmente a 
marzo. 
Riguardo al tema delle ispezioni il Capo Dipartimento ribadisce la unicità del sistema Servizio civile, pur 
nella pluralità degli attori e delle articolazioni, e informa di aver richiamato le Regioni sul tema delle 
ispezioni e sul rispetto dei tempi dei procedimenti che devono essere uguali per tutti. Al riguardo fa 
sapere di aver chiesto l’adozione di un atto formale di impegno da parte della Commissione affari 
sociali della Conferenza delle Regioni e Province autonome. 
La Consulta esprime apprezzamento per lo sforzo di trasparenza compiuto dal Dipartimento con la 
pubblicazione del Piano ispezioni 2016 e valuta positivamente e sostiene l’impegno del Dipartimento a 
rendere omogenee le ispezioni sugli enti iscritti all’Albo nazionale e a quelli regionali.  
Quanto al Bando per il Giubileo si conviene di pubblicare entro la fine della settimana l’avviso per la 
selezione dei volontari da impiegare nei progetti e di concedere agli aspiranti 20 giorni di tempo per 
presentare le candidature; si conviene, quindi, di lasciare agli Enti  uno spazio di 25 giorni per la 
valutazione delle stesse; ciò al fine di consentire l’avvio dei progetti più o meno in coincidenza con  
l’avvio del Giubileo stesso.  
Punto 6 dell’Odg – Comunicazioni del Sottosegretario  
 
Il Sottosegretario informa che con gli ultimi provvedimenti del Governo il Fondo per il Servizio civile 
per l’anno 2016 è salito a 215 milioni di euro. 
Osserva che il fatto che le domande degli aspiranti volontari siano raddoppiate dimostra che c’è ancora 
un bacino di potenziali fruitori del Servizio civile che possono e devono essere interpellati. Poiché il 
modello EXPO è risultato vincente, è stata avviata una riflessione per vedere come coinvolgere imprese 
private e fondazioni bancarie: su questa pista sono stati avviati i primi embrionali contatti.  
Si lavora anche ad ottenere il trasferimento del Fondo dalle Politiche sociali agli Affari costituzionali,  
come da tutti condiviso.  
Informa anche che l’iter parlamentare della legge di riforma del Terzo settore, dopo aver subito una 
battuta d’arresto, sembra ripartire. 
Comunica che è stata avviata una attività di monitoraggio, studio e ricerca sul mondo del Servizio civile 
che mira a capire chi sono i giovani che fanno servizio, quali le ricadute che questa esperienza 
determina e mira, altresì, a fornire un identikit dei soggetti che gestiscono il servizio civile, per 
individuare i punti di maggior successo anche al fine di arrivare a macro aree di progettazione.  
Quanto al Protocollo di intesa con la Francia puntualizza che le aree di intervento condivise sono 
relative a beni culturali, ambiente e rifugiati; i progetti dovranno essere realizzati sul territorio e quindi i 
Comuni saranno protagonisti; si sta valutando la possibilità di interessare comuni già gemellati. Il 
progetto prevede il diretto coinvolgimento degli Enti. Al riguardo la Consulta propone un successivo 
incontro sul tema da realizzarsi a gennaio con i soli Enti interessati. La proposta viene accolta. 
Infine il Sottosegretario rende nota l’intenzione di rinnovare l’appuntamento del 2 giugno alla Camera 
anche prevedendo un focus sui volontari che hanno fatto esperienza all’estero o immaginando un 
concorso con la realizzazione di un breve video che dia testimonianza dell’esperienza svolta. Sul tema il 
Presidente della Consulta suggerisce l’idea di intitolare un premio a Valeria Solesin, vittima degli 
attentati di Parigi. Il premio potrebbe essere conferito in occasione della giornata del 2 giugno dal 
Presidente della Camera al progetto di servizio civile che ha avuto una più incisiva valenza sul tema 
dell’integrazione. 
 



La Consulta saluta positivamente gli ulteriori stanziamenti al Fondo per il Servizio civile; sottolinea che 
è possibile accogliere esperienze innovative solo in un contesto saldo e dai contorni ben definiti, che 
valorizzi l’impianto di base costruito in questi anni, per evitare che il servizio civile sia snaturato.  
La Consulta sottolinea la opportunità che una esperienza quale quella dei Corpi Civili di pace prenda 
abbrivio proprio in un momento storico quale quello attuale. 
Il rappresentante del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale si dice soddisfatto del clima 
di reciproca collaborazione e del fatto che tutta la rete di ambasciate e rappresentanze consolari sia 
allertata sulla presenza di giovani in servizio all’estero. La collaborazione con il Dipartimento è tesa a 
garantire la sicurezza e l’incolumità dei volontari i servizio e a mantenere rapporti costruttivi con i Paesi 
esteri. 
Alle 15 il Sottosegretario lascia la seduta. 
Odg 2 - Corpi Civili di Pace:  

- parere sul Prontuario progetti per la sperimentazione dei Corpi civili di Pace 
- parere sull’avviso Progetti 
- informazioni su tempi e modalità di costituzione del Comitato 
 

Si passa ad esaminare il Prontuario progetti per la sperimentazione dei Corpi civili di Pace; il testo 
prevede alcune figure aggiuntive quali ad esempio il Responsabile della sicurezza. 
Gli Enti chiedono e ottengono dal rappresentante del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale la precisazione che, in caso di pericolo, le comunicazioni relative alle procedure di 
evacuazione vengano ufficialmente impartite dalla locale autorità preposta e non dal sito viaggiare 
sicuri. Quindi si passa al voto. 
La Consulta esprime pare favorevole fatte salve le seguenti precisazioni: 

 l’esperienza di due anni richiesta al Responsabile della sicurezza è da intendersi comunque 
maturata, sia nel Paese in cui si realizza il progetto sia in altro Paese; 

 nel merito del Piano della sicurezza si chiede venga precisato che tutte le indicazioni sono da 
rispettarsi “compatibilmente con la situazione locale”. 
 

La Consulta, inoltre, chiede al Dipartimento che in sede di valutazione del Piano di sicurezza – stante la 
novità di questa parte della progettazione – possano essere auditi gli Enti nel merito di punti che non 
risultassero chiari. 
Avviso progetti: Il Capo Dipartimento comunica che l’avviso prevederà tre distinte graduatorie: una 
per i progetti in aree in conflitto, una per i progetti di emergenze in Paesi esteri e una terza per i progetti 
di emergenza ambientale in Italia.  
La Consulta esprime parere favorevole e contestualmente esprime la preferenza per la riduzione dei 
posti riservati ai Progetti per l’emergenza ambientale in Italia. Si conviene, pertanto, di ridurre il 
contingente prevedendo al massimo 25 volontari. La Consulta chiede altresì che si possa prevedere nel 
corso dell’anno una nuova adozione di Bando ferma restando la modularità di avvio volontari.  
Si concorda di indicare quale termine per la presentazione dei progetti in questione la data del 31 
gennaio 2016. 
Informazioni su tempi e modalità di costituzione del Comitato: Il Capo Dipartimento informa 
che la scadenza dell’avviso pubblicato sul sito istituzionale è fissata per il 27 novembre e che, a seguire, 
si provvederà alla Costituzione del Comitato. 
 
Odg 3 - Parere sulle proposte del Dipartimento di modifica del Prontuario progetti approvato 
con DM 30 maggio 2014 
 
Si passa all’esame del Prontuario. La Consulta esprime parere favorevole quanto al punto che prevede 
che la scheda progetti sia firmata digitalmente. 
Si passa quindi a considerare il punto 2.Caratteristiche dei progetti di servizio civile nazionale all’estero al 
capoverso “Sarà corrisposto agli enti il rimborso […]”. La Consulta chiede che il contributo da 



corrispondere agli Enti non sia uguale per tutti i Paesi e il Capo Dipartimento si dice disponibile a un 
tavolo tecnico che lavori alla differenziazione dei contributi. 
Si esamina il punto 3.Limiti, modalità e tempi di presentazione di progetti di servizio civile al capoverso “Nessun 
onere economico può essere corrisposto […]”. I rappresentanti degli Enti manifestano perplessità in 
ordine ai costi che dovranno sostenere per la rendicontazione e sottolineano la mancata valutazione, da 
parte dell’Ufficio, dell’impatto del provvedimento sull’attività degli Enti stessi. Il Capo Dipartimento 
conferma il principio per cui le erogazioni si effettuano solo a fronte di rendicontazione. Si avvia una 
animata discussione. Il dirigente coordinatore del Servizio amministrazione e bilancio, dottor Pulvirenti, 
propone di prevedere un contributo generale per i costi della progettazione e di mantenere saldo il 
principio della rendicontazione delle spese, sia pure semplificata.  
La Consulta ritiene che non ci siano le condizioni per esprimere un parere favorevole sul testo 
esaminato e propone che l’intera questione sia oggetto del lavoro del tavolo tecnico, già indicato come 
luogo per la soluzione dei problemi di cui al punto precedente, chiarendo che sia compito del tavolo 
produrre una soluzione che affidi al Prontuario a firma del Ministro solo i principi generali, riservando 
ad atti del Capo del Dipartimento la quantificazione degli importi in discussione e le definizione delle 
modalità operative per gli Enti, da definirsi nel quadro del Documento di programmazione economica 
e finanziaria di ogni anno. Il Capo del Dipartimento accetta la proposta della Consulta e si riserva di 
convocare il tavolo tecnico composto dal Presidente della Consulta e da Licio Palazzini, Enrico Maria 
Borrelli e Primo Di Blasio.  
 
La riunione si conclude alle ore 18. 
 
 
      IL SEGRETARIO                                                IL PRESIDENTE 
       (F.to Orlanda Cascioli)                                                (F.to Giovanni Bastianini)  


